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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  11  del  29.03.2010

OGGETTO:

ADOZIONE VARIANTE GENERALE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLA  ZONA A CENTRO STORICO.
L’anno DUEMILADIECI (2010), addì VENTINOVE del mese di MARZO, alle ore 19,40 in Serrenti, e nella sala delle adunanze consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione STRAORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO, ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, TIDDIA MAURO;
BANDINO MAURO, FRAU ANGELO, MARRAS GIOVANNI. 

Sono assenti  i consiglieri:

CORDA ANNA RITA, MARRAS GIANFRANCO, PINNA UMBERTO, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TUMMINIA EMANUELA;
CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 9,  assenti n. 8 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco ricorda che nella precedente seduta del Consiglio si era chiesto ai Consiglieri di presentare le osservazioni e le proposte di modifiche al progetto di variante generale del Piano. Dà quindi lettura delle modifiche proposte e le esplicita in maniera esaustiva. 

 Il Consigliere Comunale Angelo Frau ritiene che la Variante generale al Piano del Centro Storico avrebbe dovuto essere apportata almeno 4 anni prima e quindi valuta positivamente che si sia giunti a questa variante. Ritiene che i progettisti abbiano fatto un lavoro certosino, augura che possa soddisfare le esigenze dei cittadini e crei i presupposti perché il Centro Storico possa essere veramente valorizzato e utilizzato. Gli interventi che si possono attuare sono molto onerosi, soprattutto per il recupero. Si augura che venga meno la tendenza a lasciare crollare gli edifici, anche di maggior pregio, per poter demolire e ricostruire ex novo. Pensa che il Piano sarebbe potuto essere meno vincolante, specie in un contesto di grave crisi economica, ciò avrebbe comportato un minore peso e impatto sui cittadini, ma rispetto alla situazione precedente questa variante è comunque un passo avanti. Dichiara quindi il voto favorevole del gruppo consiliare “Serrenti 2005”.
Il Sindaco rileva che alcuni dei consiglieri presenti hanno partecipato alla nascita del primo Piano Particolareggiato del Centro Storico, in un contesto assai diverso da quello attuale in quanto si era giunti a un sostanziale blocco dell’attività edilizia. Il riconoscimento di un valore aggiunto per il Centro Storico e la salvaguardia e valorizzazione degli edifici di un certo pregio deve conciliarsi con una cultura diffusa nell’utilizzo degli immobili. La variante al Piano cerca una difficile sintesi tra vincoli e disposizioni normative e correnti prassi costruttive, lavoro dei progettisti e tradizioni. L’elaborazione della variante è durata poco più di tre anni, con un confronto a tutto campo con progettisti, proprietari, tecnici e cittadini. Sulla parte di rilievo dell’esistente è stato fatto un lavoro che fotografa la situazione. Il lavoro dei tecnici è stato molto professionale e accurato, come risulta dalla presentazione di un progetto di variante che, con l’accoglimento delle proposte di modifica, renderà gli interventi edilizi nel Centro Storico maggiormente rispondenti alle esigenze dei soggetti interessati, nel rispetto delle norme generali. Di particolare rilievo lo scomputo della volumetria dei loggiati che si unisce al maggiore indice volumetrico rispetto a quelli che intervengono nella zona di completamento. Ringrazia i progettisti che si sono resi disponibili a tutte le modifiche proposte. Il prodotto finale può essere considerato soddisfacente, ma per raggiungere l’obiettivo di rivitalizzazione del Centro storico ci dovrà essere un costante monitoraggio sulla concreta applicazione delle norme al contesto operativo.
Alle ore 20,05 entrano i consiglieri comunali Pantaleo Talloru e Marina Soddu. I consiglieri presenti sono quindi 11 e gli assenti 6.                   .

Il Consigliere Comunale Mario Grecu evidenzia che quando si va a predisporre un Piano di questa portata i tempi non possono che essere lunghi, ed è quindi positivo che l’Amministrazione Comunale abbia portato a termine questo iter. Non vede il Piano come un vincolo ma come strumento atto a gestire gli interventi. Queste regole dovrebbero evitare che nel Centro Storico si riscontrino edifici ristrutturati in base alla caratteristiche originarie, affianco ad altri che non rispettano il contesto generale. Si unisce al ringraziamento ai tecnici che hanno redatto il Piano e condivide le modifiche proposte. In riferimento a dette modifiche, chiede se nel caso di successione ereditaria trovino applicazione le norme sul frazionamento, che prevedono per i casi ordinari, una superficie minima di 600 metri, e la modalità di calcolo della volumetria per quanto riguarda i loggiati.
Il Prof. Antonello Sanna interviene per specificare tecnicamente le questioni inerenti la volumetria dei loggiati che non incideranno sugli indici bensì sul calcolo complessivo dell’edificio che vedrà scomputarsi la cubatura relativa agli stessi.

Il Sindaco spiega  che si tratta di un premio in termini di volumetria e per quanto riguarda i frazionamenti nel Centro Storico trovano applicazione le norme sulle successioni ereditarie. Pone quindi in votazione la Variante generale al Piano Particolareggiato della zona A Centro Storico, con le modifiche proposte.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE
· Con la determinazione n.820/DG del 30/12/2004, il Direttore Generale della Pianificazione Urbanistica della RAS, approvava il programma di ripartizione dei contributi per la redazione dei piani particolareggiati della zona A, assegnando a questa amministrazione il contributo di € 81.663,83, su una spesa ritenuta ammissibile ammontante a € 110.307,34, di cui al formale impegno assunto con determinazione n. 821/AG del 30/12/2004;

· Il Piano Particolareggiato del Centro Storico “Zona A” di Serrenti veniva approvato in via definitiva dal Consiglio Comunale con delibera n. 24 del 31/03/1998, operante dall’8.05.1998, data di pubblicazione sul BURAS dell’avviso di avvenuta esecutività della suddetta delibera;

· stante la necessità di disporre di uno strumento di pianificazione adeguato alle esigenze derivanti dal nuovo quadro normativo in materia di tutela e conservazione dell’edificato storico, rinvenibile in atti di carattere nazionale e regionale, tra cui l’adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale, approvato con L.R. n° 8 del 25.11.2004, si è reso opportuno procedere ad una variante generale del piano;

· con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n° 328/1262 del 28.12.2006 veniva  affidato al Dipartimento di Architettura dell’Università di Cagliari, rappresentato dal Prof. Ing. Antonello Sanna, l’incarico per la redazione del progetto di Variante Generale al Piano Particolareggiato per il Centro Storico di Serrenti.

CONSIDERATO CHE:

· In ottemperanza alla convenzione d’incarico l’iter di redazione del piano si è svolto attraverso una serie di momenti di partecipazione e coinvolgimento della generalità dei cittadini interessati;

· Sono stati attivati sportelli informativi che hanno consentito di dialogare con i proprietari interessati al fine di una maggiore comprensione da parte degli stessi cittadini e far conoscere come il piano si stesse evolvendo nella fase di studio. Un primo incontro tra i tecnici incaricati ed i tecnici locali è avvenuta in data 6 dicembre 2007 consentendo di illustrare la prima fase di lavoro e rilievo dell’esistente. Successivamente a questo incontro si è preceduto ad attivare lo sportello informativo, svoltosi tra il 28 maggio e l’11 giugno 2008 che ha consentito di raccogliere utili suggerimenti sia da parte dei proprietari e dei tecnici per una migliore e più realistica rappresentazione dell’esistente, sia per quanto attiene alle proprietà, sia per ciò che riguardava la definizione del perimetro dei lotti, oltre che a informare i progettisti, con maggior dettaglio, sullo stato conservativo dell’edificato;

· Lo studio si è sviluppato attraverso una serie di incontri e riunioni con gli amministratori comunali e i tecnici dell’ufficio;

· Una prima presentazione dello studio definitivo del progetto ad una rappresentanza del Consiglio Comunale è avvenuta nella prima metà del mese di dicembre 2009; 

· Altro incontro con i tecnici professionisti si è tenuto il 15 gennaio 2010 e, successivamente, si è attivato nei giorni 1, 2 e 3  febbraio lo sportello informativo per i cittadini;

· La commissione edilizia ha esaminato il progetto di piano nelle riunioni del 15 e 25 gennaio, dell’1 e 8 febbraio e dell’1 e 8 marzo 2010 approvando il progetto di piano in linea tecnica e evidenziando tre aspetti, come riportato nell’estratto del verbale allegato agli atti istruttori della presente deliberazione;

· Una prima variante veniva approvata dal Consiglio Comunale con delibera n° 37 del 05.07.2000 e interessava esclusivamente proposte di lievi variazioni di lotti a seguito di necessità tali da consentire un adeguato intervento edilizio: trattavasi di una variante di carattere puntuale, interessando nello specifico alcuni lotti all’interno dei relativi isolati in cui gli stessi ricadevano, lasciando invariati e validi i parametri di indagine e progetto del Piano particolareggiato già approvati, in attesa di essere ristudiati con un nuovo progetto;

· La seconda variante, approvata con delibera del Consiglio Comunale n°35 del 3.08.2005, trattava anch’essa  situazioni singole e specifiche. Quella scelta consentì di dare risposte senza incidere sull’assetto e sull’impianto urbanistico del piano particolareggiato. La variante non modificava gli standard urbanistici e normativi, lasciava inalterata la perimetrazione complessiva, gli assetti viari, le tipologie; si incideva in modo lieve sulle modalità d’intervento e sulle scelte progettuali già approvate. La variante interessava prevalentemente i seguenti aspetti:

· difformità nella perimetrazione dei singoli lotti;

· diversa indicazione dell’ambito d’intervento;

· adeguamento delle modalità d’intervento;

· aggiornamento dati metrici.

RILEVATO che gli  obiettivi che si pone il progetto di “Variante generale del Piano Particolareggiato del Centro storico” posto oggi all’esame del Consiglio Comunale sono:

- Recupero/salvaguardia del patrimonio storico-tradizionale
- Miglioramento della qualità abitativa.

- Recupero dell'identità storica del centro
RITENUTO che il raggiungimento di questi obiettivi vengono perseguiti attraverso la proposizione di una metodologia e della regolamentazione degli interventi, con l’ausilio delle norme di attuazione, delle tabelle parametriche e degli abachi e delle prescrizioni sui caratteri tipologici e costruttivi. Il piano individua pertanto l’unità di intervento (U.I.) che coincide con l’unità catastale; per ciascuna di esse in relazione alle caratteristiche dei fabbricati esistenti viene definita una classe di trasformabilità. La normativa di piano ne individua sei: 

· Classe 1 . Organismi edilizi di valore storico tradizionale (BASSA TRASFORMABILITA') 

· Classe 2. Organismi edilizi parzialmente modificati con conservazione dei caratteri originali (BASSA TRASFORMABILITA'). 

· Classe 3. Organismi edilizi parzialmente o totalmente sostituiti, tipologicamente compatibili con le preesistenze (MEDIA TRASFORMABILITA'). 

· Classe 4. Organismi edilizi sostituiti tipologicamente compatibili con i tessuti storico-tradizionali (ALTA TRASFORMABILITA'). 

· Classe 5. Organismi edilizi sostituiti in completo contrasto con i tessuti storico tradizionali

  
(ALTA TRASFORMABILITA')..

· Classe 6. Corpi di fabbrica nuovi, 

Nella tavole delle tabelle parametriche per ciascuna Unità d’Intervento sono indicati:

·  le superfici;

·  i volumi esistenti e gli eventuali incrementi di volume realizzabili;

·  le densità fondiarie massime conseguenti;

·  i rapporti di copertura massimi consentiti; 

·  le CATEGORIE DI INTERVENTO applicabili ai singoli corpi di fabbrica; 

·  le prescrizioni di dettaglio corrispondenti;
RITENUTO, in questo contesto, di riportare alcuni elementi fondamentali dello studio proposto e sulle scelte operate che  caratterizzeranno lo sviluppo urbanistico del centro storico:
· Lo studio suddivide il centro storico di Serrenti in 33 comparti e presenta una superficie totale complessiva degli isolati pari a mq 202.558,75. La definizione dell’indice di edificabilità dei lotti ha seguito una impostazione legata alle dimensioni dei lotti ed è calcolata sulla base della densità media dei tipi edilizi storico-tradizionali, con l’esclusione delle aggiunte recenti. Esso varia da un massimo di 2,7 mc/mq per i lotti di superficie minore o uguale a 200 mq, sino ad un massimo di 2,2 mc/mq per i lotti di superficie maggiore o uguale a 700 mq. Per i lotti di superficie compresa tra questi valori, viene operata l’ interpolazione lineare. Dalle tabelle riassuntive si desume che  l’indice fondiario medio rispetto all’esistente determinato in 2,64 è rideterminato in 2,94, mentre il volume complessivo esistente è calcolato in mc 534.367,89 a fronte di un volume di progetto pari a mc 595.816,29 e pertanto con un incremento di mc 61.448,40.
· Le schede allegate al progetto di variante, suddivise per comparto, riassumono i dati trattati.

· Nella scheda riassuntiva si può invece osservare l’entità della presente variante in termini di superficie complessiva e volumetria interessate ed il conseguente indice fondiario di edificabilità medio.

RICHIAMATO il proprio atto n° 10 del 24.03.2010 con oggetto “Esame variante generale al piano particolareggiato della zona A Centro Storico”, relativo alla presentazione del piano da parte del Prof. Ing. Antonello Sanna del Dipartimento di Architettura dell’Università di Cagliari, incaricato della redazione del progetto, nel quale si invitavano i Consiglieri a presentare eventuali richieste di modiche e integrazioni in tempo utili per l’esame da parte del Consiglio nella programmata seduta odierna;
SENTITA la relazione del Sindaco che propone l’approvazione della Variante generale al Piano Particolareggiato della zona A Centro Storico con le integrazioni e modifiche di cui all’allegato “A”, come appresso riportate:
Norme di attuazione

A pagina 14, Art. 10, comma 5, lettera a):

sostituire:

“le superfici eccedano il valore di 700 mq: in tal caso, le Unità minime risultanti non potranno essere ciascuna inferiore a 350 mq”

con

“le superfici eccedano il valore di 600 mq: in tal caso, le Unità minime risultanti non potranno essere ciascuna inferiore a 300 mq”

A Pagina 14, Art. 10, comma 10, lettera a):

nella frase:

“secondo le indicazioni dell’abaco, su falde con pendenza compresa tra 15° e 20° (non superiore al 35%-40%)”

Eliminare 35% che risulta superfluo

A pagina 15, Art. 10, comma 13, Lett. b):

sostituire:

“la volumetria dei loggiati, realizzati secondo le prescrizioni dell’abaco, sarà computata al 30%”

con

“la volumetria dei loggiati, realizzati secondo le prescrizioni dell’abaco, non sarà computata”

A pagina 16, Art. 12, comma 3:

Si intende precisare che nel caso delle discrepanze segnalate le modifiche al piano particolareggiato non costituiscono una variante ma un semplice aggiornamento dei dati. Alla fine della frase si aggiunge pertanto:

“In questi casi non si rende necessaria una variante al Piano Particolareggiato ma si procede esclusivamente ad un aggiornamento cartografico”

Abachi e prescrizioni

Schede 2.01, 2.02, 2.03 e 2.04

Occorre precisare che è ammesso l’utilizzo di capriate, in quanto facente parte della cultura costruttiva locale.

Integrare con la dicitura:

“anche con utilizzo di capriate”

Pagina 20, punto 2.4.3

Oltre alla cartella dei colori della facciate illustrata nella scheda 2.14 possono essere prese in considerazione ulteriori scelte cromatiche purché sia adeguatamente dimostrato che appartengano alla cultura costruttiva locale e consentano un armonico inserimento dell’edifico nel contesto.

Il comma 3 viene integrato con la seguente frase:

“Ulteriori scelte cromatiche differenti da quelle presenti nella Scheda 2.14 (cartella dei colori), possono essere prese in considerazione purché sia adeguatamente dimostrato che appartengano alla cultura costruttiva locale e consentano un armonico inserimento dell’edificio nel contesto”

SENTITI gli interventi dei capigruppo consiliari Frau e Grecu, favorevoli all’approvazione della variante e in particolare la seguente dichiarazione di voto del Consigliere Angelo Frau di “Serrenti 2005”: Votiamo favorevoli come gruppo con l’auspicio che anche per il futuro l’Amministrazione Comunale sia sensibile ad intervenire puntualmente per risolvere le questioni del Centro Storico. 
VISTA la Legge Regionale n° 45 del 22.12.1989 e in particolare gli articoli 20 e 21;
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del Servizio Tecnico, Ing. Alberto Atzeni, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267;


con votazione UNANIME, resa per alzata di mano;

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa
· Di adottare la Variante generale al Piano Particolareggiato della zona A Centro Storico, redatto dal Dipartimento di Architettura dell’Università di Cagliari con il coordinamento progettuale del Prof. Ing. Antonello Sanna, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 45/89, composto da elaborati testuali e cartografici che si allegano al presente atto, con le modifiche indicate in premessa e allegate anch’esse sotto la lettera “A”, ed il cui elenco è il seguente:

All. 1 Relazione generale

All. 2 Normativa di attuazione

All. 3 Tabelle parametriche

All. 4 Abachi e prescrizioni sui caratteri tipologici e costruttivi

Elenco Tavole:

Tav. 0 Individuazione degli isolati

Tav. 1 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 1

Tav. 2 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 2

Tav. 3 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 3

Tav. 4 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 4

Tav. 5 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 5

Tav. 6 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 6

Tav. 7 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 7

Tav. 8 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 8

Tav. 9 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 9

Tav. 10 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 10

Tav. 11 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 11

Tav. 12 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 12

Tav. 13 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 13

Tav. 14 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 14

Tav. 15 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 15

Tav. 16 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 16

Tav. 17 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 17

Tav. 18 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 18

Tav. 19 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 19

Tav. 20 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 20

Tav. 21 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 21

Tav. 22 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 22

Tav. 23 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 23

Tav. 24 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 24

Tav. 25 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 25

Tav. 26 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 26

Tav. 27 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 27

Tav. 28 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 28

Tav. 29 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 29

Tav. 30 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 30

Tav. 31 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 31

Tav. 32 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 32

Tav. 33 Rilievo e analisi delle unità d’intervento: isolato 33

· Di avviare la procedura prevista dall’articolo 20 della L.R. n° 45/89.
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